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Ai venerabili Fratelli j c ut dilettissimi Fit/li, il Clero e il Popolo della Città, 
c della Diocesi Salute e benedizione 



Il quarto mese è già valico, che dalla visita Pastorale della parte 
montana di quest’ amplissima Diocesi mi sono rondato a questa buona 
città, mi sono renduto a voi, fratelli, e figli carissimi : ma in tale con- 
dizione di travagliala salute, che non mi fu più consentito di ricrearmi 
del vostro amorevole aspetto, di consolarmi con voi nelle nostre più 
auguste solennità , di parlare, siccome usava, con voi, neppure di ce- 
lebrare i santi misteri ! locchè quanto abbiami di dolore e di tristez- 
za arrecato è noto solamente al Signore: al Signore, che ogni cosa però 
nella sua Previdenza ordinando, nell’ otto che ha voluto percuotermi 
nella carne, ha mirabilmente cresciuto quell’ amor santo, nel quale ci 
gloriamo di abbracciarci a vicenda, o fratelli e figliuoli miei, padroni 
del mio cuore, viscere ed anime mie! Nè io trovo parole, che valgano 
ad esprimere la mia gratitudine e per le preghiere, che avete por me 
innalzato al trono di Dio, c per le dimostrazioni di tenerissimo afletto, 
onde nella mia tribulazionc vi piacque di consolarmi. Di che il supremo 
Retributore voglia degnamente rimeritarvi, o diletti: quanto a me Egli sa, 
che mi legge nel cuore, s’io vorrei esser, uon eh’ altro, anatema per la 
vostra salute! 
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Ma non ancoro l' in troll cucimi con voi mi si vorrebbe concedere: 
nè io in linei, se gravissima uaosilà non ini conducesse a curar meno 
ciocch’ io debbo a me slesso, di quello elle delibo a voi. Clic se la lingua 
non può ancora farsi miiiis'ra de' urei sentimenli nella luce della casa 
di Dio, cd io dal silenzio e dall’ ombra della stanza solinga mando a 
voi questa epistola, pregandoli di meditarla seriamente, di scolpirla, 
ne’ vostri cuori, e di eseguir docilmente quanto in essa vi verrò col- 
1’ ajuto «ti Dio consigliando.' S’ essa ritrarrà dalla molestia clic tuttora 
mi afll'gge, se non basterò n dirvi ordinatamente e facondamente cioc- 
ché mi passa nell’animo, e voi compatite: il losiro Vescovo è infermo, 
e il suo cuore è acri brindile e lierrinente distretto! Sebbene, quale deb- 
bo aver io bisogno di metodo e di arte per parlare con voi, clic siete 
la min fani glia? Ali, s’ io potrò, benedicente il Signore, ispirarvi orrore 
a sciagurate perfidie, infiammarvi alla santa causa del vero, e del giusto 
io avrò raggiunto il mio fine, io sarò stato abbastanza eloquente. 

Il (Iratissimo nostro Padre PIO IV con Apostoliche lettere date il 
di 8 Dicembre 18 VJ da Portici agli Arcivescovi e Vescovi dell - Italia, ci. 
fa palese il forsennato consiglio « di uomini | militi, i «piali si sforzano 
di spandere Ira’ popoli fedeli <l’ Italia la sfrenata licenza del pensiero, 
della parola, (fogni empio ardimento per iscliienlare dalle fondamenta, 
se fosse possibile, nell'Italia stessa la Religione Cattolica: » cd esorta 
perciò i Vescovi « chiamati in parte delle sue sollecitudini, a combat- 
tere con Lui le battàglie del Signore, e a provvedere cosi, che si riparino 
f «Ianni g’à recali in Italia alla Religione, c sicno allontanati i pericoli, 
clic la minacciano nell’ avvenire. » 

Mio Dio! a fronte di questi pericoli, e dopo lé parole del Sommo 
Custode della Religione puoi* egli un Vescovo anche, d’ un istante 
indugiarsi? L' Arca di Dio è minacciala: possono esse le sentinelle 
d’ Israello addormentarsi, o po.-nro? sinché d’ accordo co’ miei venerabi- 
li Colleglli nell’ Episcopato possano prendersi i più opportuni provvedi- 
menti, obbedendo io al comando del Fasi or de’ Pastori leverò la dcbol 
mia voce, c sollecito di mantenere nella vastissima Diocesi , clic m’ « 
commessa, l'integrità della fede, la santità della dottrina, la purezza 
della morale, guardatevi, comincerò, figli miei, guardatevi da’ fatti 
profeti, che vengono a voi sotto tu pelle degli agnelli, e dentro son 
lupi rapaci. 

« Frode perfidissima de’ nemici della Chiesa , scrive il Pontefice, 
si é P Affermare e gridar, eh’ essi fanno impudentemente, essere la Rr- - 
Jigione Cattolica avversa alla gloria, alla grandezza, alla prosperità della 
nazione Italiana: quindi per rendere a Italia lo splendor degli antichi 
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- , r.f n -W’i HfW’* iW forza, ins idiare in juiigo (lolla Itrli^'ono 

Eallohrn, propagare, slnlfliro pi' insegnamenti ilo' Proteslaiil'. Non è fa- 
cile dira r><’ ..in (alo fallacia ili favellare sia più a detestarsi la perfidia 
tfclla empietà furibónda, o 1’ impiliteli a delia malvagità menzognera. » 
Dovrà io andare in soverchie. parole al Numerare al mio popolo 
ffl' immensi hrneficj. olio ; orlò non puro all Itala, un al m n |o la Ile - 
ligioniv Cattolica.? dovrò io diro, che so non siali» tulli barbari p lo sj 
devo alla Religione ^a|l(dioa. olio dissipò gli. orrori, illuminò le inculi, 
compóse gli animi, ingenui, i costumi, accese la carila., ispiro imprese 
mngiiififhc, alli.syme, illudile. miracoloso ? ohe .per l'oceano, nel deserto, 
sulle montagne, in ogni ausilo della leira la KÌcligmnc Cai Infra pelle- 
grinò a cercare i figli e i fratelli, per runirli tulli in una medesima 
casa. ier farli tulli sedere alla medes'mn ipousa? Avversa alla grandez- 
za Italiana la Religione Cattolica? Torse alla vera grandezza , eli’ è l i 
virili? Ali, maestra per eccellenza (Iella virili fu sempre conosciuta, ac- 
clamala, .benedetta la Chiesi' Cattolica : essa, elio le materno sue cure a 
lutto le parli del corpo mistico rivolgendo, inlende sempre a teneri^ 
congiunto in una comunione beala di u/fiej, in un santo commercio ili. 
vincoli, da cui graudi'zza i. un solo, ma piena, universale prosperila; 
essa, elio roiilermando, purificando, santificando i prore! li de ’a n-vluia 
comanda il rispetto, l’ amore, il soccorso: insegna agli uni a gualcare negli 
«ìll^i lo stesso Iddio,. | crollò nessuno trapassi il ronfine de’ pnonri duini, 

1 crcb.è nessuno si neghi all' .adempimento do’, propri doveri, porcile tulli 
gli uomini si abbraccino in carila, tulli aiu'ei, tulli frale lì. un cuor so- 
lo, o ini’ anima sola. *> Tssa, (Lee S. Agostino, essa, elio raueiul'c •.pa- 
lliente i fanciulli, fortemente, i giovani, lrani|uiiiamen!e i vecchi e.seici'a, 
cu ammaestra: Essa, che sominelte in casta e fccbdé obbedienza la don- 

li 1 Dkl. t lì fl/fwiinilll I jf. | ! | m iV x «k|j; ti» f | f!f>ì ■ fljJ * f * 

na al marito, e prepone i) marito alla donna nelle legni d' un amore 
sincero : Essa, che in certa libera servitù assoggetta ai genitori i fi- 
gliuoli. e quelli a questi la soprastare rosi certa amorosa dolili nazione : : 
Fissa, clic con vincolo ili riTgionc più saldo e più stretto, clic (pudlo. 
del sangue, congiinigr i fratelli ni fratelli, e rispettando i nodi della tin- 
tura e della volontà, ogni legame di affinità e cognnzinóe in carili^ 'ir. 
cendciote stringe, e ranci ma' : Essa, che inségna ai servi a starsi attac- 
cati a’ padroni, non tanto per necessità di condizione, (pianto per amor 
del dovere : e eie n ude ni servi miti i padroni colla considerazione del 
sommo Iddio, ciré il Padrone di tutti: Essi, che cittadini a cittadini, 
nazioni a nazioni, bufi! gli uomini infine non pure in società, ma in 
certa fratellanza lega od unisce : Essa, clic insegna ai Re ad aver cura 
dei popoli, c. ammanisce i popoli a sommetlersi ai ile.:* Esso, chc'sollccita 
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insegna a chi si debba onore, a chi affetto, a chi reverenza, a chi timo- 
re, a chi consolazione, a chi disciplina, a chi esortazione, a chi rimpro- 
vero, a chi castigo: dimostrando come non tutto a tutti, si a tutti deb- 
basi carità, e a nessuno ingiustizia. » 

Avversa alla grandezza Italiana la Religione Cattolica ? forse al 
procedimento de’ lumi ? Ma tra gli uomini, che egregiamente meritarono 
delle lettere, e delle scienze troviamo in ogni tempo non pochi de’ suoi 
Ministri, legioni innumerabili de’ suoi seguaci : ma ncssttn! altra, me- 
glio che questa Religione di sagrificio vegliò maternamente il crescere 
degli ingegni, porse il latte, sincero, e il solido nodrimento alle menti 
ed ai cuori, educò i conforti, i sostegni alle famiglie, alla patria, alla 
società : ma le lettere, le scienze, le. arti da Lei redente, mantenute, ac- 
cresciute, protette, diffuse, fatte salire specialmente per opera de’ suoi Pon- 
tefici a grado altissimo di onoranza son tali fatti, contro a’ quali oggi- 
mai cadono spuntate tutte le armi dell’odio rabbioso, della calunnia 
sfrontata, della satira petulante. Avversa alla grandezza Italiana la Religione 
Cattolica? Forse alla libertà? Ma dopo le parole di S. Agostino posso io 
avere, il bisogno e I’ ardimento di far sentire le mie? Ah, se tutti gli uomini 
fossero sinceramente Cattolici, non avremmo noi quella società descritta 
dal Magno Dottore, eli' è la società rigenerata in quella vera libertà, alla 
quale debbono vivere i figliuoli di Dio, la società rinnovata* ribenedetta, 
santificata (Mia- Chiesa thtttolicaf E dove tutti gli uomini uniti a Dio 
in carità, e uniti in carità tra se. stessi si fan 1’ uno all’ altro occhio, 
inano, piede, spirilo, vita: dove tutti sanno non essere libertà, che il dirillo 
di /'tire lutto ciò. che buone e invie leggi permettono , e tutti come sacra 
cosa rispettano I’ altrui diritto, e I’ altrui libertà, potrà forse alcuno pa- 
pillare per sé I’ usurpazione di questi beni? « Il Catlolicismo, ha detto 
Cuizot non Cattolico, il Caltoficisnio è 1* più grande scuola di rispetto, 
che esista sopra la terra, c | tt ciò stesso è il conciliatore supremo dei 
principi! dell’ autorità con quelli della libertà. » Il vero Cattolico è il 
vero figlio di Dio: cd esso in paee col suo Dio, in pace con se stesso, 
in pace co’ suoi fratelli è 1' uomo libero per eccellenza, perchè in lui 
vive Cristo, che l’ha francalo. La carne in lui serve e lo spirito signoreg- 
gia : nello splendore non inorgoglia, nell’ oscurità non invilisce , il suo 
comando non è superbia, la sua obbedienza non è debolezza; coman- 
dando adempie un dovere, adempie un dovere obbedendo: uomo non 
di questo secolo, ma del futuro affatica in terra, c letizia in ciclo: se- 
gno alle ire della fortuna non si scompiglia: segno alle umane ingiu- 
stizie perdona cd ama! Certo, il Cattolico, clic non si curva alla schia- 
vit udine delle passioni, libero, ma come servo di Dio, certo esso abborre 
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(la «(nella libertà, eh’ é licenza: da «(iielln vertiginosa e rabida liberta, rbo 
rovescia 1’ ordine, che si oppone al diritto, ebe disconosce il dovere, che 
lacera I’ onore, che turba la coscienza, che fa appello per sostenersi a 
tutte, le passioni più abbiette, alle superbie, alle ire, alle cupidigie: da 
quella libertà insensata e tiranna, clic oggi vuole , e domani disvuole ; 
oggi edifica, domani atterra; oggi abbraccia, domani scanna : che col pu- 
gnale impone a tutti i suoi capricci, le sue follie, le sue ebbrezze: tutti 
vuole mancipii de’ suoi sogni, de’ suoi deliramente de' suoi furori: da 
quella lìbei-là, ebe cerca di spezzare ogni vincolo di religione, di legge, 
di autorità, di rimorso; da quella libertà, colla quale se Dio volesse ca- 
stigare la terra, i saggi e gli onesti sarebber forzali a nascondersi nello 
selve. Da questa rea libertà abborro e abborrirà sempre il Cattolico, 
perdi’ egli sa, che, come dice S. Paolo, te la legge dello spirito della 
vita lo ha reto libero in Cristo dalla leggo del peccato e della mor- 
te, la giustizia della legge de v' essere in lui adempiuta, in lui che 
secondo lo spirito, non secondo la carne cammina: perdi’ egli sa. 
che, come dice S. Pietro, la tua libertà non dev' estere velame alla 
sua malizia ; che la vera libertà fondasi in carità, c clic nella carila 
non puoi’ essere, elicla sola libertà di far bene. Che più ? non abbinili 
noi sentito degli uomini, certo non devotissimi alla Religione, dirci e ri- 
peterci, clic la Religione Cattolica è maestra di libertà? or come mutami» 
essi sentenza, e questa Religione divina lor sembra ostacolo adesso alla 
grandezza Italiana? La qual grandezza non è a dire quanto sia mirabil- 
mente cresciuta all' Italia dal Supremo Pontificalo, clic in essa ba il 
suo trono: da quel Pontificato, die stendendo sopra mil'oni c milioni di 
credenti verga d’ impero, posto sulla terra colle chiavi del cielo, tra gli 
uomini a vece (li Dio, vede tulio sfasciarsi c crollare dattorno a se 
nella sua inerme c pacifica immobilità: da quel Pontificato, che fu sem- 
pre il consolator degli afflitti, il palrocinator degli oppressi, il mediatore 
tra i popoli : da quel Pontificato, clic, scrive de Maistrc, è « I’ agente 
supremo dell’ incivilimento, il conservatore della scienza c dell’ arte, il 
fondatore e proiettore della libertà civile, il benefattore del genere 
umano. » 

Ora per procacciare alla nostra Malia grandezza, gloria, e prosperi- 
tà, unir altro immaginami» di meglio i suoi nuovi Apostoli, clic di rapi- 
re ai Cattolici la lor Religione, ed insinuare in iscambio il Protestanti- 
smo, nel quale, bestemmiano essi, non si deve altro vedere, clic lina for- 
ma differente della Religione Cristiana, in cui, egualmente che nella 
Idiiesa Cattolica, puossi piacere a Dio? « Ed ecco tosto il primo prin- 
cipio del Protestantismo, la libera toterpi dazione delle Scritture; » spe- 
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raii'lo ossi, segue il Pontefice, « coll' abusare le stesse sacro ledere fal- 
bamente interpretale, più facilmente diffondere i loro errori, e , |*oi quaj- 
si in nome di. Dio spingere gli uomini già enfiati dei^ superbissima li- 
cenza di giudicare delle cose divine, a invocare in dubbio eziandio i 
principii comuni dell’ onesto e del giusto. » •. r ; . ' ■ , 

Dime! .clic ho detto io? clic ho io udito? Solo adunque una forma 
differente della Religione Cristiana il Protestantismo, nel quale, come 
nella Chiesti Cattolica, puossi piacere a Dio, ed ottener la salute? Ma 
Gesù Cristo predicò una sola dottrina, c nel Cristianesimo non |mot’ es- 
sere, che una sola credenza : ma Gesù Cristo a’ suoi Apostoli ha detto 
di predicar 1’ Evangelio alle genti, c d’ ammaestrarle a osservare la 
legge ; non ha detto alle genti di credere e di osservare ciocché c come 
Volessero: ma i.1 deposito della fede fu consegnato alla Chiesa Cattolica, 
à cui sola sta il giudicare del vero senso degli cloquii divini: ma tanta 
e sì reverendo è l’ autorità della Chiesa, che il grandissimo Agostino, 
ingegno potentissimo, nobilissima intelligenza, sapienza maravigliosa, 
aquila de’ Dottori, che polca pur qualche poco aver fede nella forza 
della propria ragione, non dubitò d’ affermare , eh’ egli «on cre- 
derebbe uir Epunyelìq, se /’ autorità dilla Chiesa non ve lo spingesse: 
ora, oli traviamenti della umana superbia,! ora la ragione di ciascheduno 
potrà bastare a’ giudizii, sarà dato a ciascheduno di pronunciare sul Te- 
stamento dì Dio? il Testamento di Dio sarà assoggettalo alla ragione 
dell’ uomo, c l’ uomo decreterà il cullo al suo Dio?.0 artieri, o conta- 
dini, o dounicciuolc, o yoi tutti, a’ quali la povera condizione non con- 
sentì di educare a severi esami il vostro intelletto, che dovrà esser dun- 
que di voi ? Yoi rigettare tranquillamente il simbolo appresovi, da’ vo- 
stri padri, voi portare i vostri ragionamenti sulle pagine sante, in, 
quelle cercarvi i dogmi, essere i giudici del senso delle scritture, inten- 
derle ciascheduno secondo i lumi, clic riceveste? Ma come, se vi dice 
S. Pietro essere nelle Scritture cose difficili, cui gl' indolii e gl' biffa-, 
bili torcono e guasluno per lor perdizione ? ma come, se inolLi di voi 
non valgono purea leggere il volume santo, che vi sarà messo tra mani? e 
se nelle vostre duhbietà potrete forse acconciarvi al giudizio di chi saprà 
recarv i al suo intendimento, come c perché seguire il giudizio d di’ uomo, 
c rigettare il giudizio della su, rema autorità della, Chiesa? ahi che | iuitojta 
non pigliandovi fastidii» di questi esami, a’, quali non sa [reste, accostumar 
T intelletto, inevitabile è la vostra sventura: rimarrete privi di ogni Religio- 
ne assai presto! c clic senso poi, che cuore sarebbe il vostro. quando nl- 
1’ unzione dell’ antica pietà succedesse I\ aridità, la desola .ione d’ un’ ani- » 
ma, per la quale il Cielo uon avesse piq nè ispiri iqnij nè affetti, nè de- 
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sìdcrii. nò gioje! che salisi), elio eòo re sarchilo il voilro, .dilanio vedes'c av- 
vicinarsi I’ ora suprema senza i santi nre^iili.i, elio la Religione m'nistra 
a’ credenti; senza i suoi amorosi conforti nello vostro agonie, senV fil- 
tra speranza forsò, ohe la speranza spaventosa del lutila ! Nò, pòrche voi, 
o genti alte agli esami e ai ragionamenti, per manco di virtù intelletti- 
va non versiate in pericolo di perdere ogni Religione, sarchile per que- 
sto meno lacrimevole la vòstra sorte, se foste cosi sventurati da se- 
condare queste massime 'perniciose. Già voi sapete, che se la lede do- 
vrà dipendere dal privalo giudizio, tante potranno essere le Religioni 
quante le soliteti o : sapete, cito rumano giudizio può accogliere ogni 
maniera d’ errore : c Citò basta il buon senso a conoscere, clic col culto 
dell' errore non potrassl piacere a Dio; che le follie superbe degli uomi- 
ni non possoùo essere religioni: voi sapete, che. questi dottori anche in 
capi, essenzialissimi son divi»', clic !’ uno ammette ciocché l’altro rigetta, 
che prò questo è Sinibolo.ciooehò ber quello è realtà; clic uno toglie, V altro 
aggiunge, un altro Corregge.: mio' contro (teli 4 altro, uno I’ altro bollando, . 
vituperando, maledicendo, sCÒimihicando : ciascheduno trovandone’ libri 
santi la difesa del proprio errore: ciascheduno pretendendo di creder bene 
perchè crede seeontlo il senso a cui si volge la sua ragione : ond’ è. che 
quando Rousseau impugnò la Rcligion rivelata, e i ministri Ginevrini lo 
riprovarono, pgli a tutta ragione co’ principii della riforma sostenne il 
diritto, che uvea ciascheduno di pensare a suo sonno; concliiiidoiido. 
clic se tal facoltà si volesse negare, era gioco forza, per non cadere in 
contraddizione, abbracciare il Cattolicismo. 

Nel Protestantismo si può «‘gualniente piacere a Dio, clic nella Re- 
ligione Cattolica? non è altro il Protestantismo, che una forma diffe- 
rente di Cristianesimo? ma Gesù Cristo mi dice, clic ai violatori della 
Legge è a 'parecchia! o il fuoco della geenna, e clic a chi no! cura 
sarà tolto il regna di Dio: e qui mi si dice, che I’ uomo non è libero 
netlò sue opere, eh’ egli potrà esser malvagio, ma non colpevole, clic n d 
malvagio il male è fatto da Dio, come il bene nel buono: un (ìiGù 
Cri.sto si affatica a darmi lezioni ili virtù, vuole ch’io mi travagli per 
entrar dalla pòrta angusta, mi comanda d’ esser perfetto siccome il Pa- 
dre celeste: ma gli Apos’oli mi ripetono, clic non saranno giustificali 
gli uditori della Legge, ma quelli, che I’ avranno adempiuta, che la fede 
seii'.a opere è morta : e là mi si ilice, clic le opere buone non ricìiieg-. 
gonsi alla salute, che la sola Tede giustifica e salva : ibi i libri santi mi 
insegnano che il giusto vive di fede, clic senza fede è impossibile pia , 
cere a Dio: e i libri d’ altri di questi Dottori con mirabile contraddizione 
ih insegnano, che le virtù morali anche senza la fede pósion t gu.ul.i- 
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gnare la vita celeste, e mi mostrano noi Regno di Dio Catone , Scipio- 
ne, Socrate, (manco Ercole e Teseo! quindi fedeli c infedeli, tristi e 
virtuosi benedetti egualmente da Dio: quindi citi condusse sua vita in 
carità, in mortificazione, in preghiera compagno nell' eternità del liber- 
tino, del dissoluto, del ladro; quindi gli Apostoli, i Martiri, i Santi al 
cornilo di Dio con quelli, che noi conobbero; quindi costumi senza difesa 
e senza speranza; passioni senza freno e senza ritegno; colpe, che non 
hanno nome, senza rimorso e senza timori . . . Basta, basta così : dopo 
questi umilianti vaneggiamenti esaltatemi pure, o riformatori, la forza 
della ragione, e osate pure di dirmi, che quella che voi predicate, è dot- 
trina di Gesù Cristo, che la sola forma è diversa, ma che il Cristianesi- 
mo sta. .. Ahimè! Cristianesimo con queste massime di sovvertimento, e di 
desolazione? Ah, il Cristianesimo stesso si sfascerebbc, o in tale Cristia- 
nesimo invano cercherebbesi Gesù Cristo ! 

Ma non si arresta chi sdrucciola c precipita pel dirupo. Deh, dove 
potrebbe poi ella condurvi silTatta credenza, sedi tal nome posso appellare 
il capriccio di ciascheduno ? non vi verrò allegando Teologi, Apologisti, 
Scrittori Ecclesiastici: meno verrò producendo pietose considerazioni di 
ascetici: darovvi nel volgar nostro una testimonianza solenne, che leg- 
gesi nella Francese Enciclopedia, e che non puot’ essere con pudore rifiutata 
dagli stessi propagatori degli odierni sciaguratissimi pensamenti : ■ La re- 
ligione Cattolica, Apostolica, Romana è senza manco nessuno la sola 
buona, la sola vera, la sola sicura: ma ella richiede la sommessione interis- 
sima della ragione. Un Cattolico di spirito inquieto, rivoltoso, di diffi- 
cile contentatura comincia dallo stabilirsi giudice della verità dei dogmi, 
e non trovando in questi oggetti della sua fede quel grado di evidenza, die 
non comporta la loro natura, si fa Protestante: avvedendosi presto della 
incocrenza de’ nuovi principii, cerca nel Socinianismo lo scioglimento de’ 
suoi dubbi, e divini Sociniano : dal Socinianismo al Deismo non è che 
un passo, ed egli lo fa : ma perchè anche il Deismo è inconseguente, 
si precipita nel Pirronismo, stato violento, e così umiliante per 1’ amòr 
proprio, come incompossibile colla natura dello spirito umano : finisce 
poi col cadere nell’ ateismo, stato crudele, e che assicura all’ uomo una 
spaventevole tranquillità, da cui non è a sperare clic si riscota. » Dime 
Dio! oimè Dio! sventura! sventura! sventura! 

« Ma voi sapete, dice piangendo il Capo della Chiesa Cattolica, 
voi sapete, che i principali fabbri di questa orribile macchinazione mi- 
rano infine a sospingere i popoli agitali da ogni vento di perversa dot- 
trina, al sovvertimento d’ ogni ordine nelle umane cose, ed a git tarli ne’ 
sistemi nefandi del socialismo e del comuniSmo. » Non istaucherò la 
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mia monto, c non brutto™ la mia ponna a ricordare o descrivere por (ilo o 
por sogno tutti i dogmi assurdi e spaventosi di questi grandi deliranti, 
di questi grandi colpevoli, che vivendo unicamente alla carne o alla sua 
corruzione osano farsi scudo talvolta del nome, o dell’ Evangelio di Gesù 
Cristo. Non ricorderò sogni antichi, antiche utopie: non salirò neppure sino 
a Mathias, e alla sua profetica dittatura, non a Giovanni di Leyda, e a’ suoi 
Saturnali: mi contenterò di accennare, che in questo medesimo secolo, sot- 
to la luce del sole, senza ombre, senza misteri si predica «non doversi l'uo- 
mo brigare d’ un eterno avvenire, la prosperità materiale esser tutto : po- 
terla e fatica maledizione: non altri bisogni ed altri diletti per I' uomo, 
che quelli della vita animale, « di tulle le sue concupiscenze: la \olul- 
là armonizzatrice dell’ universo : Paradiso la carne : » mi contenterò di 
accennare, che al cospetto di milioni di uomini storditi, e desolati, un 
uomo (Dio eli’ egli tanto vitupera, gli perdoni !) un uomo, che osò an- 
nunziarsi il Mestici della generale felicità , un uomo, che si glorifica 
d’aver gridato in l'accia al (lido e alla terra: La proprietà è ini la- 
trocinio-, quest’uomo bandisce furihondando queste sacrileghe, queste 
spaventose dottrine: « Il codice, che determina i diritti del proprietario, è 
un codice d’ immoralità: infame la giusliz.ia che li protegge. Peccalo 
unico è la miseria; vera virtù combattere contro Dio. Il primo dovere 
dell' uomo intelligente e libero è di cacciar dallo spirito e dalla coscien- 
za l’ idea di Dio : poiché Dio è imbecillità e viltà, Dio è ipocrisia e men- 
zogna, Dio è tirannia e miseria, D ; o è il male. Dio, ritirati pure: gua- 
rito del tuo timore e fatto saggio, io stendo la min mano verso il Cie- 
lo, e giuro, che tu non sei che il carnefice della mia ragione, e lo spettro 
della mia coscienza. » E quést’ è quel medesimo, il cui Giornale testé 
nella sua frenetica rabbia contro 1’ Enciclica del Pontefice gittava mi- 
nacce a Lui, e a’ suoi uomini neri-, e bestemmiando vituperava le pre- 
dicate dottrine quali menzogne e anticaglie logorate da Ire secoli eli 
libertà di pensare, e di filosofili: mentre, altri organi del socialismo 
fieramente Sdegnavano al \ icario di Gesù Cristo, che ardisse opporre. 
all’ idea del progresso umano il dogma screditato <f una rivelazio- 
ne immobile. Dopo le quali pazze empietà finirò sbigottito colle parole 
del Capo della Chiesa, il quale ci dice, che « i maestri di questi mici- 
diali sistemi, avvegnaché usino di metodi e mezzi diversi, hanno comu- 
ne proposito di agitare ed esercitare anche a’ più gravi delitti gli uomi- 
ni d’ interior condizione, illudendoli con promesse di sorte piu lieta ; per 
poter poi attaccare colla lor opera ogni autorità, invadere, saccheggiare, 
rapire le proprietà della Chiesa, poi de’ privati, e violar finalmente ogni 
divino eil umano diritto, distruggere il cullo, e sovvertire ogni ordine 
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<M><' civili società. E lo stato della cosa pubblica sarebbe rovesciato da’ 
f lodarne uti per le aggressioni de' cittadini contro a’ cittadini, per le 
usurpazioni, per gli eccidii ; e poi alciHii pochi arricchiti delle spoglie di 
molti afferrerebbero il sommo dominio uella comune rovina. » 

In mezzo a tanti pericoli vegliate adunque, o figliuoli , tenetevi in 
guardia contro i falsi profeti : custodite gelosamente il santo deposito 
«Iella Religione; e ricordatevi, eli’ è un grande onore per essa, che si vo- 
glia combatterla e soffocarla perdi’ essa non può permettere il male: ri- 
cordatevi, eh’ è una prova perenne della sua Divinità la moltitudine, e 
il furore degli assalti che le si danno. Essa è I’ opera di Dio: i nemici 
«li Dio devono far dunque le loro prove: essa è il flagello delle passioni: 
h* passioni devono dunque insorgere, e il mondo c l’ inferno romperle 
guerra inutile ma feroce sino alla consumazione del tempo. Ah, grande 
onore per la Religione Cattolica , grande consolazione e sicurezza pe’ 
suoi figliuoli, che coloro che 1’ abbambinano , il facciano per interessi 
terroni, e pel contentamento «b Ile malvage passioni ! grande onore per 
li Religione Cattolica, grande consolazione e sicurezza per noi, che co- 
loro, i quali da noi si divisero, credessero lutti da buoni Cattolici finché 
vissero da virtuosi; e elio fìnisser di credere, e divenissero apostati al- 
lora solo, che vollero vivere secondo passione ! grande onore per la Re- 
ligione Cattolica, grande consola ione e sicurezza per noi, clic quelli, i 
quali dagli eterodossi alla comunione Cattolica ritornarono sinceramente, 
lutti il facessimo per sublime « divino oggetto, e fossero tutti i più il- 
luminati e i migliori! Volete voi, ch'io vi enumeri le splendidissime 
conversioni, clic si moltiplicai» tutto giorno in quella nazione, la quale 
da tre secoli levalo il vessillo dello scisma, bruciava ogni anno 1’ effigie 
del Sovrano Pontefice? volete voi, eh’ io conti i ministri di quel culto, 
gli alunni c i Dottori di quelle famose Università, che vanno sì spesso 
a cercar la bt'iiedizionc e la pace a quella Chiesa , che sola può pro- 
metterla c darla? volete voi, eli' io vi dica, che così si pensa e si opera 
non già nella vertigine della superstiziosa ignoraoza, o tra ’i fumo didic 
passioni briache, o da uomini deboli e ciechi, ma ucgli splendori della 
umana sapienza, ma nella quiete de’ pesati consigli, ma da uomini ce- 
lebratissimi, maestri di quella dominatrice Aristocrazia, istitutori del Clero 
Anglicano, ma dopo anni non pochi, clic errarono, dubitarono, vacillarono, 
lottarono, consultarono, maturarono, gittandosi poi confidenti, esultanti 
nella barca di Pietro, gridando che non trovasi, fuor di <iuella, salute, e che 
chiunque fuor d’ e»sa mangia l’Agnello è un profano? volete voi, 
eh’ io vi adduca i Giornali di Svizzera, di Francia, di Lamagua, del 
mondo, e vi faccia maravigliati d’ una serie quasi favolosa di nomi?. 
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Tra tanta nube di testimoni, tra tanto numero di confessori nominerò per 
cagiono d’ onoro imo Schlegel, un Sihthorp, un Phillips, uno Smith, un Mur- 
ray, un llurtor, un Nevvmann: intelletti nobilissimi, ed anime rare, quale filo- 
sofo, quale critico, quale pubblicista, quale storico, quale Dottore c Teologo 
di prima nota, e di altissima levatura: pochi nomi tra i mille, e i mille: ma 
questi pochi valgon ben più che migliaia c miglila di uomini inquieti, 
indocili, olfracotati, che si staccano dalla Religione Cattolica, perchè la 
Religione Cattolica non li lascia tranquilli nello scompigliamento delle 
loro passioni. K appellando tra questi a due soli, dirò, elio Ncwninnn, 
la cui conversione al Cattolicismo suscitò' un immenso cordoglio, e qua- 
si una disperazione nella Chiesn Anglicana: Nevvmann, l’uomo singola- 
re, che in sé vedea dappertutto appuntarsi ogni sguardo: Nevvmann per 
insigne sapienza, per altissimo animo, per virtù generose riverito, ono- 
rato, festeggiato da’ discepoli, dal Clero, da’ Grandi : tra que’ \ lausi, e 
quelle carezze dolep'e, angoscioso conoscea da lunghi anni In fallacia 
della via su cui procedeva ; oda lunghi anni nell’umiltà e nell’ar- 
dore dell’anima desiderante pregava Dio senza posa di guidarlo alla co- 
noscenza del vero, alla Iure e ai!a sicurezza dell' unità: dirò, clic llur- 
tcr Capo spirituale d’ un intero Cantone, Preside d’ un Concistoro Pro- 
testante, vide, come scrive egl : stesso, vide « la marnvigliosa struttura 
dell’ edilizio Cattolico, e la mobilità delle Sette Protestanti, e le loro divi- 
sioni intestine: vide Io spettacolo de’ combattimenti, che soffre la Chie- 
sa Cattolica nel nostro secolo, e nel mondo intero: esaminò le maniere 
perfide e i mezzi scellerati di lotta: vide arti vili e immorali, vide frodi 
e lusinghe, mercato di coscienze, coll’ astuzia la crudeltà: vide I idola- 
tria degli interessi materiali, e una filosofia diretta contro Dio stesso, 
c tanta gioventù educata ne’ principi! distruttori d’ ogni ordine : mostruoso 
accozzamento di uom'nì e di cose, che si urlano nella confusane per 
abbattere 1’ eterno edilizio della Providcnza: vide, che I’ uomo savio ed 
onesto non potea più dub'fare: e giltò da sé nfficii, dignità, ricchezze, 
e pellegrinò al Valicano a confessarsi solennemente ligPuolo della Chie- 
sa Cattolica , e mostrare al mondo , elio gli studi serj e impar- 
ziali guidano le intelligenze, alla vivente unità dell.i diesa. » Dopo 
tale testimon'anza, a me non rimane clic di gridare: Chi ini orecchio 
per intendere intenda / 

Or voi, venerabili Parrochi, Viearj, Curati, "Cooperatori , Sacerdoti 
quanti poi siete, adoperatevi indefessamente come prescrive, il Pontefice 
con quelle parole, che qui e qua prendo dalla sua Enciclica, adoperatevi 
alla diligente islrir'iono del popolo, clic v’ è commesso. « Abitano tulli 
scolpito nell’ annua il dogma della necessità della Cede Cattolica per ot- 
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tener la saltile: rendano a Dio grazie pubblicamente con voi de! bene- 
ficio inestimabile eli’ Ei loro Ita l’alto, della Religione Cattolica, c con 
voi a Lui preghino, che la professione di questa Religione santissima 
nelle nostre contrade mantenga inviolata: siano con ogni cura e pazien- 
za ammaestrati intorno agli altri dogmi, e ai precetti, ed infiammati a 
conformare a questi la vita e i costumi: seguile le norme del Catechi- 
smo Romano raccomandato a tutti i pastori siccome ajuto potente a 
respinger le frodi delle perverse opinioni, a propagare e stabilire solida- 
mente la vera e sana dottrina: conducete spesso i vostri fedeli alle fonti 
delle ncque vive, che sultjonn in vita eterna , ai Sacramenti Santissi- 
mi, che ci liberano dal peccalo, c confortano la nostra infermità: giova- 
teli di tempo in tempo degli spirituali esercizi!, utilissimi a rinfiammare 
la pietà de’ buoni, e a riscuotere da lunghe viziose abitudini i peccato- 
ri : ispirale loro un orror salutare per tutte le colpe, e special- 
metile per quelle, che con altrui scaldalo si commettono. Parlate loro 
frequentemente dell’ amore e della reverenza, clic devono allo S. Chiesa: 
dite loro, che nell’ obbedienza e nella sommessione de’ popoli al Pontefi- 
ce Komano, Vicario di Gesù Cristo, padre e dottore di tutti i Cristiani 
dimora il mezzo più facile a mantenersi nella professione della Cattoli- 
ca verità. Sieno quindi ammoniti, essere della natura stessa dell’ umana 
società, die all’ Autorità legittimamente stabilita in essa debbano lutti 
obbedire; tale essere il precetto ili Dio, nò potersene sillaba cancellare: 
sieno ammolliti essere della naturale, e immutabile condizione delle li- 
mane cose, die anche Ira quelli, i quali non sono costituiti in autorità, 
alcuni soprusi ino agli altri, o per diverse doti dell’ animo o del corpo, 
o per dovizie ed altri simili beni esteriori : c che sotto pretesto di li- 
bertà e di eguaglianza non potrà mai esser lecito invadere o violare in 
qualsiasi ino lo gli altrui beni, e, diritti: che i precetti di Dio divietano 
solennemente, non pure P occupazione delle altrui cose, ma eziandio il 
desiderio. E i poveri e gl’ infelici rammentino, che la Religione Cattoli- 
ca è la suprema allevialrice delle loro sventure: clic nella lor povertà, 
purché la portino pazientemente, c poveri non solamente di roba, ma di 
spirito sieno, più facile è preparata ad essi la strada della salute : sap- 
piano tutti infine, che il Dio Onnipotente, ha fatto il piccolo e il grande, 
e ha cura egualmente .di tutti. » 

« E perchè ogui bene eccellente, cd ogni dono perfetto viene dal- 
1’ alto, accostiamci con fiducia al trono della grazia supplicando il Padre 
celeste, che illuminando le menti, e infiammando i cuori, c traendo a sé 
le ribelli volontà, amplifichi la sua Chiesa di nuovi triouii, sicché in tut- 
ta Italia, anzi in tutta la terra il popolo, che a Lui serve cicsca iu nu- 
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moro c in inorilo. » Stabilisco perciò, ohe in lutto lo chioso Parrocchia- 
li c Filiali si recitino sino a nuovo avviso dopo In Mossa principale lo 
Litanie della SS. Vergine, aggiungendo allo consueto 1’ orazione prò 
Ecclesia: a queste ne’ giorni festivi terrà dietro la pubblica professione, 
di fede nella recita del Simbolo degli Apostoli. Raccomando e prego, che 
anche negli esercizii domestici di pietà questo metodo venga concorde- 
mente seguilo. 

.Ma forse le nostre istruzioni e le nostre sollecitudini sarebbero in- 
darno, se \oi, o quanti siete figliuoli amatissimi, non rifuggiste da tanti 
avvelenati fogli, libelli, e volimi', else una sconfinata licenza di pensare 
e di scrivere, un odio crudele contro la Chiesa Cattolica, una disperata 
empietà vazno moltiplicando, e spargendo Ira’ fedeli, per isbarbieare da’ 
loro animi la religione a furore di scherni plebei, di contumelie vili, di men- 
zogne invereconde, e di calunnie feroci: dalla lettura medesima della 
Fibbia voltata nel nostro idioma, non osservate le regole della Chiesa, 
spoglia delle chiose opportune, mutilata, alterata, tratta a cattivo senso. 
Deh, figli dilettissimi dell’ anima mia ! non si appressi la vostra mano, 
non corra il vostro occhio a quelle pagine d’ iniquità, che nella convul- 
sa lor rabbia si agitano con incredibili sforzi a diffondere gli Apostoli 
dell’errore: non si appressi la vostra mano, non corra il vostr’ occhio 
a que’ libri funesti, che assalgon la fede, che corrompono la morale, e 
su cui pesa 1’ anatema della Chiesa di Dio. Ma pur tro po talora i figli 
medesimi della Chiesa rispondono coll’oltraggio alla provvida sollecitu- 
dine, che | rende la madre pietosa della loro salute: pur troppo la rin- 
graziano delle sue cure colla petulanza del dileggio, c coll' audacia della 
rivolta! Figli miei! la Chiesa ha tutto il diritto, che le viene dal Di- 
vino, che l’ha fondata, d’ istruire, di governare, di comandare. Chi un n 
ascolta la Chiesa, dice Cristo, e voi tenetelo in conto di pagano : an- 
date, imponeva agli Apostoli, predicate, insegnale ; ed ecco io sono 
con voi fino alla consumazione del secolo. Gesù Cristo è adunque, 
ohe insegna nella Chiesa, Gesù ('.risto che prescrive, Gesù Cristo che 
approva, Gesù Cristo che condanna: e. chi resiste all’ autorità santissima 
della Chiesa, resiste niente meno, che a Dio. Ora io domando a voi, 
miei figliuoli, quale sarà tra i Cristiani, che sia tant oso di disconosce- 
re nella Chiesa il sacrosanto diritto d’ interdire queste micidiali let- 
ture? La Chiesa è la colonna e il fondamento della verità , dice S. 
Paolo: la Chiesa deve adunque preservare la verità sia nella lede, sia nella 
morale dagli attentati de’ suoi nemici: la Chiesa deve adunque proscri- 
vere quanto si oppone alla legge del suo Maestro e suo Capo : e men- 
tre gli Apostoli della menzogna dilfondono empie dottrine, e lezioni iui- 
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pillanti, Ella « nel diritto c nel dovere di gridare a' suoi figli: badate, 
che alcuno non vi seduca colla fullace vanità d' una dottrina car- 
nale : evitate le novità profane: non toccate questi volumi pernizie 
della fedo o dell*» morale: per cui la niente si annebbia . e la passione 
si scalda, sinché la licenza, e la sfrontatezza nienin trionfo colla testa 
alla, e col collo eretto: sinché, rotto ogni argine, la nefandezza traboc- 
chi, e inutilmente c troppo tardi si pianga la pace domestica, la fedeltà 
conjugale, la innocenza, 1’ onestà, la natura. La Chiesa, io ripeto, è. nel 
diritto e nel dovere di farlo: perch’ Ella non potrebbe custodire il depo- 
sito della fede, e mantenere nella sua purezza il costume, senza condannare 
gli attentati sacrileghi di chi lor move una guerra come insana , così 
scellerata: perchè la madre pietosa deve strappare al figliuoletto i cibi 
nocevoli, perchè il buon pastore deve allontanare 1’ armento da’ pascoli 
velenosi. Sun forse, fu questa la disciplina costante della Chiesa? non forse 
que’ d* Efeso recavano a S. Paolo i libri perversi, e nulla il grave danno cu- 
rando, li gettavano solennemente alle fiamme? non forse fino da’ primi 
secoli Concilii ed ecumenici, e particolari divietarono sotto gravis- 
sime pene i libri pericolosi? non forse sapientissimi reggitori di po- 
poli quantunque pagani decretavan cosi? non forse poneano ogni costan- 
za c ogni prò» ideuzn di opera a guarentire da’ pericoli delle empie ed 
immorali letture le città, le provincie, gli stati? non forse i libri di Pro- 
tagora furono proscritti in Atene? non forse in Messene ed in Roma 
que’ di Epicuro? non forse il Romano pretore Lucio P**t ilio per autori- 
tà del Senato fece ardere una moltitudine di libri greci scoperti app : è 
del Gianicolo, non volendo, dice Valerio Massimo, non volendo que' 
prischi uomini, che rosa alcuna si conservasse, per cui potessero 
yli animi esser rimossi dal culto degli Iddìi f 

Ma ciò, che venia per avventura utile o necessario a tempi più roz- 
zi, sembra ingiurioso a questa civilissima età, quando ogni nobile spi- 
rito freme nel desiderio di tutto conoscere, c di alzare quel velo, che 
copre ancora arcani inviolati. Ah, miei figliuoli! io commendo con voi 
la generosa avidità di sapere, il desiderio clic vi arde di progredire nella 
conoscenza delle utili verità: e se nou mi sospingesse la lunga via, c 
1’ argomento gravissimo non paresse quasi interdirmerlo, potrei forse al- 
legrarmi discorrendo i trovati mirabili di questa età, alla quale nessuno, 
che non voglia essere ingiusto, potrà contendere un vanto d*»lle altre, 
che precedettero, non isperato. Proseguite, o nobili ingegni. nella instan- 
cabile disquisizione del vero, c pe’ vostri studi procedali le sciente , al>- 
bia onoranza e presidio la società: ma in ciò, eh'* spet «a alla fede, fug- 
gite non pure la novità delle cose, ma la novità stessa delle parole. 
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li a Fedo, ornerò (|iieste povere pagine delle sen'enze d’ mi Filosof i 
('ristiano del secolo trapassato, il’ un nvo nohil<ss : mo concittadino, il 
Padre Roberti: « la Fede fu adulta e perfetta sin dal sno nascere: nel- 
le scienze si sono fatte scoperte : nella Religione non se n’ è fatta ve- 
runa ; nella Fede non sono surli nè sistematici, nè inventori: si con- 
dannarono de’ nuovi errori , ma non si stabilirono de’ nuovi domili 
Niente di nuovo nella nostra Religione: la Chiesa è una, di cui dappri- 
ma fu Capo il Cristo venturo, di cui oggi è Capo il Cristo venuto : il 
testamento della Legge non è. che vaticinio di quello della grazia. Dal 
principio del mondo la fede è una: e Adamo, e Abramo, e Isacco, e Gin- 
c.ddie, c i Patriarchi si salvarono per la fede. La mia fede è la fede di 
tulli i secoli, che hanno confermata tulli i Concilii, che hanno profes- 
sala tutti i Martiri, autenticata lutti i Pontefici, illustrata tutti i Dotto- 
ri : una fede, che i furori di lutti i religionarii non poterono abbattere, 
che i vizi de’ suoi slessi maestri non potermi corrompere, che i capricci di 
lutti gli uomini non poterono piegare: clic è nata col mondo, che vivrà si- 
no alla consumazione del mondo, e sempre nella senile sua dignità sen- 
za macola, c senza ruga, sempre intera, incontaminata, fiorente. » 

Deli, miei figliuoli, non si alletti in voi il desiderio funesto di assogget- 
tare al tribunale della vostra ragione la dottrina rivelata da Dio: ricordate- 
vi, clic la fede ha suo fondamento nella umiltà dell' intelletto: che la ra- 
gione umiliandosi davanti all’ incomprensibilità onora altamente sé stes- 
sa : perchè in ciò , che u Dio spelta, dice S. Cirillo, confessare la 
nostra ignoranza è grande sapienza: perchè non saper niente 
contro la Legge , dice Tertulliano, è saper tutto : perchè noi non ab- 
bi am bisogno di curiosità e di ricerche dopo il Rostro Signor Gesii 
Cristo ed il suo Vangelo. Deh per pietà non vi prenda brama di 
studiare la Religione negli scritti, clic la combattono: in quelli nnssinn- 
inente, ne’ quali gli artifizi maligni per sedurre le nienti tai.to soli 
più fatali , (pianto meno appariscono : ne’ (piali si affetta non rado 
grande venerazione a Dio, grande reverenza alla Religione, granii» sma- 
nia di veder miglioralo il genere umano: ma intanto si va a caccia di 
1 ulto le più viete obbiezioni degli empi antichi, e non si soggiungono 
lo vittoriose risposte de’ nostri Dottori : ma intanto si celia sulle prati- 
clic di pietà, si motteggia sopra i divoti, si fingono certi aneddoti, ne’ 
(piali al prete, al frale, al divolo sempre tocca sostenere la parte o del 
rotto, o dell' illuso, o dell’ ignorante: nelle storie medesime si contami- 
nano i nomi di uomini immacolati, clic hanno ben meritato della virtù, 
e si mettono loro in bocca schifose e scellerate parole, e si fingono all- 
ori di esecrabili falli; siccome io medesimo ebbi agio di assicurarmi in 
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un libro troppo famoso, al paziente confronto colle storie più accredita- 
te. E intanto la satira prende luogo dell’ argomento. 1’ arma del ridicolo 
si mena a chiusi occhi sulle cose e sulle persone più reverende, al gu- 
sto della facezia e dell’ epigramma si sacrifica la verità: e intanto lo 
scrittor frodolento s’ insinua nell’ animo del suo leggitore, e questi cre- 
de, ciò eh’ egli crede, e dubita di ciò di ch’ei dubita, ed ama ciocch’egli 
dimostra amabile, e disprezza ciocch’ egli disprezza, e avversa ed ab- 
bomina a cui egli si adira : e intanto si comincia a guardare come uso 
superstizioso ciocch’ è di più venerabile nella pratica della Religione : 
non si ha nè agio, nè opportunità, nè pazienza di studiare ne’ volumi 
ponderosi de’ Padri, e degli Apologisti, a conoscere le inique falsifi- 
cazioni, e le mostruose calunnie di che riboccano certi scritti : e intan- 
to il dubbio nella fede s’ è già insignorito dell’ intelletto, i precetti della 
Chiesa si spregiano, 1’ Autorità del Pontefice e de’ Vescovi si vilipende : 
e a poco a poco la mente è in caligine, la Religione si spegno, la co- 
scienza si perde. 

Che debbo dir poi di quegli immondi volumi, che facendosi maestri 
della licenza corrompono i cuori per rapir poi la fede alle menti ? Ah, 
miei cari figliuoli, che andrete voi ad imparare di vero e di buono nel 
fango di quegli aneddoti, di quelle novelle, di que’ romanzi, ehe tutti so- 
no in rendere amabile il vizio, ed cscusarc le più bestiali brutture ? che 
andrete voi a cercare in' quelle lusinghevoli dipinture di concupiscenze 
dannate, in quelle turpissime scene di lascivia, e di scandalo? forse il 
modo di contenervi sul cammino della virtù? di farvi più costumati, o 
giovani, più vereconde, o donzelle, più caste, o mogli, più fedeli, o ma- 
riti? Ahi, che il vostro cuore si vizierà, perderà ogni desiderio di Dio e 
delle cose di cièlo, c a poco a poco sarà travolto, sopraffatto, soverchia- 
to dall’ onda lotolenta, dalla tempesta delle passioni, in cui per cumulo 
di sciagura In vostra religione farà naufragio, perchè una vita corrotta, 
dice il Crisostomo, è nifi**! ina cagione d’ incredulità: perchè a vive- 
re senza rimorsi, nuli’ altro vi parrà migliore spedieute, che vivere sen- 
za fede. 

IVon ignoro, come a fronte di queste irrecusabili verità si parli da 
taluno dell’ Ecclesiastico divieto de’ libri: come altre mire, che quelle di 
Religione non sieno, vogliansi malignamente porre innanzi a motivi : non 
ignoro, come anche recentemente non s’ abbia avuto vergogna di getta- 
re questa calunnia, scemando autorità c revcreuza all’ oracolo del Vica- 
rio di Gesù Cristo, del Maestro supremo della verità in Israello. Ah, ben 
sa qualcheduno, e assai meglio di molli sdegnosi schiamazzatori, ben sa 
se il Vaticano abbia fatto pretesto di zelo e di religione ad umani sde- 
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gni, a mondani interessi : se una carila longanime non al»l»in farlo ogni 
pruova, e prima di riprendere non abbia pregato: ben sa se il Vicario 
di Gesù Cristo abbia potuto nel suo giudizio contraddire a se stesso! ( Ite 
monta, se siano anche proscritte opere d’ uomini per mirabile inge- 
gno, per vasta dottrina, taluni ancora per religiosi meriti lodntiss : mi ■* 
Uomini siamo, e fallibili, e miserabili tutti. E Fonelon chi era egli’ 
Egli Filosofo, Teologo, Oratore, Poeta: cuor Soave, tenero, pieto- 
sissimo, anima angelica: egli sin dalla giovane età direttore a Parigi 
de’ nuovi Cattolici: egli capo d’ una missione sulle coste della Snnton- 
gia, e nel paese d’Aunis: egli Maestro a’ Reali Duchi di borgogna, 
d’ Anjou, di Berry: egli Arcivescovo d’ una delle prime Chiese di Fran- 
cia. Bene sta; ma la sua Opera sulle massime de' SintH eccitò un ru- 
more altissimo: egli avoa in quella errato per eccesso (piasi di carità: 
il Vicario di Gesù Cristo parlò, e la sua | arola fu una condanna. Ma la 
sdenta gonfia, e ia carità edifica è scritto: e l’insigne Prelato chi- 
nandosi docile alla sentenza di quello, che Gesù Cristo ha messo a par- 
lare in suo luogo, condannando egli stesso quanto Pietro avea condan- 
nato, e sciamando : quando Pietro pronunzia , ogni quistione è [decisa, 
non cadde invilito sotto il peso di quella condanna, ma si levò a nuovo 
e maraviglioso trionfo. K per somigliante maniera piegaronsi , non è 
guari, pronti e amorosi alla sentenza di Pietro altri uomini per virtù, e 
sapere celebratissimi : e riprovando gli scritti riprovati da Pietro, meri- 
tarono i plausi di tutti i buoni, meritarono il silenzio disdegnoso de’ 
tristi, meritarono quell’ onore, che Gesù Cristo promette agli umili, e che 
non è conceduto alla scienza boriosa e indocile, alla scienza scompa- 
gnata dalla carità, clic si crede invitta e gloriosa perchè sa disprezznre. 

Ma troppo sono andato in parole, trattenendomi con voi, o miei ti- 
gli, a’ quali per la reverenza, che professate alla Sede Apostolica dee pur 
bastare, che il vostro Vescovo vi dica sopra la sua coscienza: non fi- 
cet: non vi son lecite cosiffatte letture. No, perchè Dio le vieta pel ma- 
gistero della sua Chiesa: no, perchè queste pagine empie c im- 
morali v’ insegnerebbero a perdere la vostro religione . e ia vostra 
onestà: no, quantunque sieno per avventura condite di tutte le prn- 
zie dello stile, e della eleganza del bello ingegno : perché meglio è, 
vi dice S. Girolamo, ignorar molte cose, che apprenderle eoo peri- 
colo. Direbbe forse taluno, che per la libera stampa, e le odierne leggi 
tali opere non possono esser più divietate? Fallacia, o miei cari: le leg- 
gi permettono libertà, non licenza : permettono il bene, non autorizzano 
il male. A'.lje se pure, ponghiamo ciò ehe non è. e non potrà esser gi. lu- 
mai, che se pure- le leggi permettessero queste opere detestabili, io min 
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timido antico del vero vi dirò* li .moline » le, die nessuno ordinamento 
civile può permettere, ciocche Dio e la- natura proscrivono: vi dirò, che 
neppure la dispensazione, che vi concedesse U Poutefice, basterebbe a ren- 
der lecita la lettura, se la mente ed il cuore no riutanesser turbati : vi 
dirò finalmente, che non sarete già giudicali secondo le leggi degli uo- 
mini, ma secondo quelle di Dio. Dite ? correr dunque per le inani di tut- 
ti que’ libercoli velenosi, che assalgono il dogma, che svergognan la Chiesa, 
che vituperano quali grettezze c prepotenze lirannidte le sue leggi, le 
sue discipline: correre que’ volumi satanici, ne’ quali il razionalismo è 
sostituito alla Fede, la follia proterva deli' uomo alla Legge di Dio, e 
si travolgono i fatti, le. parole, i sensi delle Divine Scritture, e 1’ Evan- 
gelio si abusa, si sualura, si falsa, facendone puntello alla rabbiosa ef- 
freualezza d’ ogni passione : c Gesù Cristo, il quale interdice le vane 
sollecitudini di questa vita, che chiama beati i poveri di spirito e quel- 
li che piangono , che predica il regno di Dio, e la sua giustizia, I’ ab- 
negazione di sé, la carità, 1’ umiltà, si saluta come V apostolo del so- 
cialismo, come il maestro della riabilitazione della carne, della super- 
bia dunque, dell’invidia, dell' odio, della rapina, delle sucide voluttà d’ una 
vita tutta abbrutimento, tutto faugo, tutta vergogna ? poi le contumelie 
acerbissime contro 1’ augusta persoua dei Vicario di Gesù Cristo, contro 
i Principi della Chiesa: poi i vitu eri contro il Papatov die si dileggia 
quale isliltuioue cadente, mentre Roma è chiamata scopertamente quel- 
la città, che cova dentro di tè il secreto della vita religiosa avve- 
nire ... Ma l’empietà trascorre sino al delirio: e il Divino Autor della Re- 
ligione schernito, e vituperalo, Gesù Cristo medesimo « davanti a un 
consiglio di guerra III ahimè, ahimè! il mio cuore è naufrago uei- 
1’ amarezza : ho spavento perfino delle mie stesse parole ! 

Ora io, che so non poter esser legala la parola di Dio , e che non 
voglio un altro di ballermi l’anca inutilmente, e gridare: guai a me, 
che ho taciuto : io, che per voi, o figli dilelt, darei tutto me stesso, 
levo la voce, e ripeto : guardatevi, o cari, che questo diluvio d’ iniquità 
non v’ inondi: non licei! la Chiesa in nome di Dio vel disdice; anate- 
ma a questi volumi opera del Maestro della menzogna e della iniquità: 
anatema a chi li diffonde, a chi in onta al divieto li legge, ed anche sol 
li ritiene. Questa parola, eh' io scrivo, badate, è confermata da Dio: non 
licei! non è lecito; no, dico, eternamente no! Voi mi siete presente, >e 
testimonio, o mio Dio I voi sapete s’ io sarei ben coutente di rcudervi 
1’ anima con queste parole sul labbro ! 

Nessuno, io penso, avrà veduto politica in questo scritto : no, figliuo- 
li, non è questo il mio studio: non sono un politico, sono un Vescovo:. e 
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quando veggo il nemico insidiando circonvenir le mie anime, ni’ è impossi- 
bile non gridare: guardatevi I e mentre tanti si credono nel diritto di fa- 
vellare e di scrivere a lor talento, mentre tante indecenze si sboccano con- 
tro la Chiesa, e il suo Capo, mi son creduto in dovere di spendere aneli’ io 
per la buona causa una parola non aspra, non iraconda, ma franca, e, con- 
fidomi, generosa, perché generosa è la verità e la carità, che ine I’ bau 
messa sul labbro : non parlo come un Savio mondano, io suceessor de- 
gli Apostoli: ma ho il coraggio di dirvi, che una società, nella quale 
tali empietà sacrileghe si accogliessero, porterebbe la morte nel seno : 
che. senza religione fabhricherebbesi sulla sabbia, perchè spumi religione 
non è morale, e senza mornle non è società : che il cattivo Cristiano non 
potrà essere buon cittadino, perchè nulla di buono è ad as|»el tarsi da 
lui, che al piacere, all’ interesse, all’ ambizione sacrifica la su.i coscienza, 
e la sua eternità: ho.il coraggio di dirvi con S. Paolo che quand’anche 
in, od anche un Angelo potentino altro annunciarvi da guestn eh’ è 
Vangelo di Dio, aia anatema! 

IM rimanente, io stonimi a fidanza di quel Signore, che ha detto : 
sopra f/aestu pietra edificherò la mia (’hiesa, e le porte dell’ infer- 
no non prevarranno contro di Lei. La Chiesa starà, perché quanto 
adesso si medita e si scrive e si opera contro di essa, fu meditato e scrit- 
to e operato dagli empi di lutti i secoli: starà adorna di tutti i trofei, di 
tutte le insegne delle sue infinite vittorie: starà Coperta dalla grande 
ala di Pio, circondata dalla fede, dalla reverenza, dall' amor de’ suoi figli: 
starà piena di vita e di gloria nelle stesse sue perdite , pprch’ ella non 
perderà che i malvagi, che abboniscono la virtù: e queste stesse per- 
dite saranno trionfi per Lei, che maestra del bene non pui permettere 
il male: per Lei, che dee combatter l'errore nelle sue medesime \i- 
seere: per Lei, che piangerà sopra i miseri, clie’sen ribellano, nel- 
I alto che piena di coraggio respingerà da sé chi con ipocrita am- 
plesso la tradirebbe, c ammorberebbe dell’ alito i fedeli, ebe le riman- 
gono. Starà piena di vita e di gloria, perché nuove conqujs'é e nuo- 
ve vittorie le sono scrba'e da l)io: perché in luogo de’ onduli, a 
miglinjn a miglinja i nuovi credenti le sórgeranno datteri) > E già (in 
eh’ io scrivo, a non parlar dell’ Europa nostra, della quale più so;.n In» 
toccato, nell’ America, nell’ Africa, i.ell’ Asia, nell’ Oceania è dissodato il 
terreno. In vigna di (Visto fruttifica benedetta dal Lido, e tra le palme 
di nuovi martiri i padiglioni della Chiesa si dispiegano trionfalmente. 
Guai però non già al Cattolicisino, come delira taluno : ma guai in 
iscamhio a coloro, i quali hanno prima degli altri udito, e non hanno 
curato la buona novella! guai a colorò, i quali avessero meritato, che 
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fosse loro rapito il regno di Dio ! Io stonimi, ho detto, alla fidanza del mio 
Signore: ma quand'anche, noi, successori agli Apostoli, fossimo serbati, toh 
ga il Cielo! alla sventura di vedere in questo giardino d' Italia, in questa 
(erra di Santi nuove parli d' infedeli, non resteremmo per questo d’ es- 
sere i Vescovi, che lo Spirilo ho posto u reggere la sua Chiesa : e 
tra I gregge pusillo, che si manterrà intemerato, coglieremo consola- t 
/.ioni ineffabili: siuchc compiuta la missione terribile dell’ errore e della 
roliia, e umiliata la superbia dell’ uomo, addottrinati gl’ indocili a loro 
grau costo, storditi e spaventati della rovina, in cui si sarebbero avvol- 
ti «ssi stessi, tornino alla casa benedetta, in cui crebber felici, a respi- 
rare e piangere traile braccia di quella madre, che non l’acerbità del 
rimprovero, ma loro serba la tenerezza del suo perdono. 

Quanto a questa mia Diocesi, dall’ intimo animo io benedico c ringra- 
zio il Signore. Questa nobilissima Chiesa, figlia ed erede dell' Aquileje- 
se immortale, a minore, e me a bella, e meno alla fama non levasi, che 
non facesse la madre, per le testimoniamo, di tenerissimo amore alla Re-, 
iigionc, per la fdiale reverenza alla Chiesa, pel culto delle Cristiane vir- 
tù, per la copia e pel lustro degli esempi, che si riccamente in essa, e 
si luminosamente risplendono. Di che gioconda consolazione, non mi fu 
sorgente la sacra visita pastorale Io scorso anno intrapresa! Che pietà, 
die commovimentp, clic dimostrazioni, che moltitudine devota, piangen- 
te, esultante ,ai lavacri del Salvatore, alla mensa beatissima deli’ Agnel- 
lo! E in questa cara città, e dappertutto ov' io mi condussi pellegrinan- 
do, lo stesso alletto, la stessa reverenza, le stesse testimonianze, lo stesso 
ardore a’ Sacramenti, la stessa fame della parola di vita ! Si, io lo dico, 
io lo ripeto, io lo grido in faccia agli uomini, e a Dio: e iu queste con- 
traili’, e nelle campagne, e ne’ colli, e ne’ monti, nei templi magnifici, 
nelle cappelle poverette ho veduto questa divina religione in trionfo! E 
scrivendo, non Ita guari, al Capo supremo della Chiesa, non potei tem- 
perarmi da una parola di onore alla vostra fede, alla vostra pietà, miei 
dilettissimi figli : alleviamento c conforto più desiderabile al cuore af- 
flitto di quell’ augusto Pontefice, nato a rappresentare G<‘sù Cristo si 
degnamente nella sua carità, nella sua mansuetudine, ne’ suoi dolori. E 
somiglianti conforti troverò io, il cuor mrl ilice, nelle altre parti della 
Diocesi, che, se a Dio piaccia, seguirò visitando : c gratulando alla Chie- 
sa Udinese potrò ripetere nel giubilo inesprimibile dell’anima rinnovata: 
quanto son belli i tuoi padiglioni, o Giacobbe ! quanto sono magni * 
fiche le tue tende , o Israello! o vigna del Signore di Sabaoth (possa 
tu sempre fruttificare in frutta di benedizione c di grazia ! sia iu Le flo- 
ridezza ogni cosa, ogni cosa letizia! , ,, . 
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Ora non più: vogliamo tutti solleciti alla custodia della vigna di Dio, 
cliè il nemico uomo non vi soprassemini la zizzania. Vegliare, o Parroclii, 
o Sacerdoti: vegliate, o Professori, o Maestri: vegliare, o uomini illustri 
per ingegno, e sapere: non soflerite, che I’ orgoglio delle passioni inso- 
lentisca contro il Signore: e. quando il saccente esce in campo con quel- 
la sua povera suppellettile accanata in qualche Dizionario, od in qualche 
Saggio e impone all’ idiota co’ suoi sofismi, e col fracasso di quattro 
nomi stranieri, rompete voi, che il potete, quelle parole sacrileghe, e. 
fiaccate quell’ ardir temerario: vegliate, o genitori Cristiani, sui vostri 
figli: badate ni loro compagni, alle loro occupazioni, ai loro studi: deli 
con che viscere abbraccereste voi ne’ vostri figliuoli i nemici di Dio e 
della Chiesa ? Vegliamo tutti: e mentre questa Chiesa si crudelmente si 
oltraggia da tanti suoi figli, congiunti noi nella fede e nella carità a 
quella pietra inespugnabile, sopra cui Cristo la edificò, a Lui, cui son 
confidate le somme chiavi, a Lui, per cui Cristo prega, elie la tua fede 
non venga meno giammai , leviamo con S. Bernardo la protesta della 
nostra tenera sommessione: « tu gran Sacerdote, tu Pontefice Sommo, 
tu principe de’ Vescovi, erede degli Apostoli: tu nel primato Abele, nel 
governamenlo 'Noè, nel Patriarcato Àbramo, nell’ ordine Melchisedecco, 
nella dignità Aronne , nel giudizio Samuele , nella podestà Pietro , 
nell’ unzione 'Cristo. » 0 Padre, o Maestro i.o Paslor de’ Pasto- 
ri, io Pastor del mio popolo non sono che pecora dinanzi a te: ed 
io col mio popolo mi ti stringo devoto, e grido con S. Cimiamo: • unito 
alla Beatitudine tua sono unito alla cattedra di Pietro: non conosco \i- 
tale, rigetto Melezio, ignoro Paolino : chi teco non raccoglie disperde! • 
0 giovani, o giovani! pupilla tuia, mia delizia, amore e speranza 
delle famiglie, della società, della Chiesa, le mie ultime parole sono per 
voi. Deh, amate sempre svisceratamente questa religione divina, clic 
preparandovi beatitudine ne’ secoli eterni vi farà consolati in terra della 
pace del giusto, della gioja ineffabile, che piove dal Cielo. La vostra età 
è la primavera di questa vita : ma oimè, che venti tempestosi e gran- 
dini desolatrici possono in brev’ ora gittar devastazione e sterminio do- 
ve (ulto ride, dove tutto fiorisce, dove tutto è speranza! Molti vi ver- 
ranno dattorno: ah, l’innocenza fu sempre la vittima più gradila all’ ini- 
quità! rideranno della vostra pietà, del vostro fervore: si studieranno 
di scuoter que’ vincoli, che la Cristiana educazione v’ impose: vi allct- 
teranno a discredere colla speranza d’ un libertinaggio tranquillo : ver- 
ranno furtivamente libri irreligiosi ed immondi, doni terribili ! deli, fuggite, 
fuggite, guardatevi da’ falsi profeti! che la cattiva scmciiLe eli’ c' spargono, 
non cada sulle vostre anime verginali! clic dal fondo del cuore non si 
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Irvi un alleò giorno il filino delle passioni ad intenebrare il rostro' in- 
telletto! Serbatevi immacolati ai vostri padri, allo vostra patria, alla 
vostra Religione: munite le anime vostre delia lorica del timóre di l)ió: 
custodite in voi la grazia di quel Gesù, che imperava ai venti ed al 
inare: poserà il fremito, e la tempesta delle .insorgenti passióni davanti 
a Colui, che solo può dirvi : non temete, abbiate pace, io tono con voi. 
0 giovani! se voi amale la verità, eccovi la verità mantenuta per tanti 
secoli nella Chiesa: la verità propugnata dagli Apostoli, dai Martiri, dai 
Santi, dai Dottori, dagli uomini più preclari, dagl’ ingegni più splendidi, 
dagli spiriti piu generosi di cui si onori I’ Umanità : sé voi amate la 
gloria, eccovi la vera gloria, la gloria non peritura della virtù: gloria, 
che non vi potrà esser rapita da invidie, da calunnie, da odii: gloria, di 
etti voi sarete gli autori, c Dio nella sua giustizia il custode: gloria, che 
\i circonderà di se stessa nella Reggia eterna de' cieli, dov’ è il premio 
che avanza ogni desiderio, dov’ è la luce perpetua , dov' è la vita immor- 
inlr, dov’ è il gaudio di Dio: se voi cercale conforti nelle amarezze di 
questa vita , eccovi il conforto , che vien dall' alto, quel conforto 
tù cui non vi puut’ essere donatrice la terrena filosofia, che non varrà 
ad asciugarvi una lagrima, a saldarvi una ferita: quel conforto, a cui 
non puoi’ esser atto, che il cuor di chi crede, e affranto dalla sventura ri- 
posasi in Dio. Ma forse la menzogna e 1'. iniquità potranno togliervi a 
segno de’ loro strali: forse vi attende lo scherno, e 1’ odio di chi scam- 
biando superbia con dignità vi appellerà spiriti déboli e abbietti , e vi 
farà 1’ onore del suo disprezzo. Reati, o giovani, se patirete per la giu- 
stizia! Per me sento, che se nulla in questo mia Apostolato potesse al- 
lettare la mia infermità, sarebbero appunto le censure c gli strazi, che 
per la causa del vero mi fossi meritato da’ tristi : potrei allora sperare di 
piacere al Signore, perche sarei nel novero degli odiati dal mondo: po- 
trei sperare d' aver compagno nel mio patire e supremo consolator Lui 
medesimo, che ci disse: «e il inondo v' ha in odio, sappiate, 
eh’ esso mi vi ebbe usuai prima di voi. E forse chi sa? forse per questa 
stessa mia Epistola ni- e meritala la contumelia di chi non può soste- 
nere la verità: anche I' Enciclica del Pontefice Sommo fu assalita dal- 
l’ impudenza, e per le p’ù abbiette e scurrili forme vituperata. Ma. non 
che contumelia, in’ aspettasse pur anco persecuzione, io non mi rimarrò 
dal gridare finché mi basti la lena : figli miei, figli miei guardatevi da’ 
falsi Profeti! Lasciate, che latri il mondo a sua posta: il mondo, il re- 
probo mondo, a cui avete nel battesimo rinunziato, quel mondo, ch’è il 
nemico di Dio, e pel quale il divino amico degli uomini , Gesù Cristo 
protestava «li non pregare, il mondo latra perchè non siete de’ suoi : il 
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